
ds 

  

R
o
 

  
  

    

  

    

    

    

     
eltrnigicie diro Fe ara DASILZZI ASOLO e e 

    

Le ferrovie. Nel Parlamento 
Msutre al Parlamento si discute sul 

disservizio ferroviavio, il punto più de- 

bols del Governo che psr tema di un 

voto politico ha chiamato 8 raccolta i 

fidi, nou è inutile pet letttori del Crociato 

richiamare, sia pure genericamente, lo 

cagioni di questo disservizio. 

Quando, un anno e mezzo fa, sotto Îl 

primo ministero Fortia il Governo as-. 

sunsa 
egli nam era preparato. 

La produziona agricolo commerciale 

i? apnsloi strati mi î i; 3 + i s l’esurcizio diretto delle ferrovie, per cui non potè svolgera la sus inter 

esc ire E E 

CAMERA DEI DEPUTATI, 

(Seduta antimeridiana). 
Roma, 5. — Presiede Terrigiani. Si 

discente il bilancio d’agricoltura. 

Spallanzani racecmanda fra l'altro 
l’Emilia di costringera le ecopsrative nel 
campo economico, esulate come sono nel 

politico, a di disciplinare la îrrigazione. 

(Seduta pomeridiana). 
Roma, 5. — Ferraris spiega le ragioni 

per 

 pellanza sul disserzizio ferroviario; si ? 

induetriale italiana era già entrata in. 

quel fl rido sriluppe che, per fortuna, 

coutinna ancora. 

O:s i principali mezzi di trasporto 

delle merci dal luogo di produziona a 

svolgono le interrogazioni. 
Santini veda l’ingerenza della Ma:ss0- 

neria nei favoritiami e nella lentezza dei 

lavori di Montacitoria. 

quallo di consumo a di esito sono le. 

ferrovie che qual veste tagliata nall’ado- | 

‘808n4 ' viario; Richiama in particolar modo l’at- 

‘tenzione sulle condizioni del porte di 
lescenzi, a poso a poco si trovò Ina- 

Gatta 2 coprire le membra cha vanno 

lità : vesto che rattonpata qua mostra più 

grandi le fi'acca di là. 

Primo errate scommesso dal Governo 

fu un errore positivo. E fu quello di apo- : 

stare le direzioni campartimentali. Il ser- 

in un periodo di calma, non in tempo 

d'uno strabalzo crsì ferita come in occa- 

| sione della atatizzszione e d’un aumento ; 

$ le d v dissolveva, (ini st 
tanibi 0/svole Giasone, 3 ! enorme per cui è necessario il doppio 
certo modo, la complicata rete delle fer- 

rovis, dall’altra parte andavano accen- 

tusndosi gli effetti d’un altro errore del 

governo cha chiameremo negativo. 

giveggenza. Al cospetto del continuo 

aumentarei del traffico il Govarno dovea 

pensar a ingrandir la... vesta ferroviaria, 

a provvedere cicè il msterfale ed il per- 

sonale di cui ora si lamenta tanto la de- 

ficienza. 

E per mancanza di meteriale non si 

intende tanto la mancanza di carri per 

merci 6 per viaggiatori, quanto la man- 

canza di binari, di espacità di stazioni 

egci. 
I carri presi a nolo all’estero l’anno 

scorso, portarono un momentaneo sol- 

lievo. E ia ragione è questa. 

I grandi punti ferroviari si possono 

dividera in dus categoria: quelli che ri- 

cevero e quelli chs spediscono. Quelli 

che ricevono vedono giungersi i carri 

carichi di merce, ed hanno bisogno di ri- 

spedire indietro i carri vuoti: quelli che 

spediscono hanno Disagno di carri dispo- 

nibili per carfcarli. Os questo flusso e 

rificiao nov si fa e non sì può fars sen- 

za il personale cha diriga e conduca, 

renza la necessaria capacità ed assetto 

delle stazioni, ssnza {! sacando binario, 

talvolta indispsnsabile, per l'ingombro 

del primo. 

Così avveniva cha le stazioni in cul 

viene importata gran merce, rigurgitavano 

di car i vuoti, martre quelle cha esitano 

la merce, no diffettevano. 

Ei i lettori si ricorderanno delle me- 

raviglia fatte — specie l’anno scorso — 

quando si lamentava la mancaza di carri, 

e giungeva da questa o qualla città la 

notizia che A ve n'erano treppi di vuoti 

tanto da incsppare gli scambi ed i mo- 

vimenti. i 

A queste cause si aggiunga pure la 

poca attività del personale; gli impiegati 

pubblici patiscono spesso di questo male. 

E° da sperarsi però, se Vengono spasi 

bens i 910 milioni destinati — come 

di:ss Maiorana l’altr' feri alla Gamera — 

del Governo psr le ferrovie in sei anni, 

se d'altra parte si punge e si inviglla il 

personale direttivo, d’avere În seguito 

nslle ferrovie la vesta adatta al Commer- 

cie, al Industria, all'Agricoltura che in 

Italia s'avviano ora verso la virilità. 
PNT PNL PLATINI somme mei Krgia lenti sno ad 

© LO SCIÀ MUORE. 
Teherau, 5. — Ls condizioni dello scià | 

È 
2 
è non lasciano più alcuna speranza. 

  

Guerci è Crespi trattano sul disservizio 

ferroviario. Così Guastavino, Reggio è Graf- 

fagnani. 
Indi Morpurgo accenna ai danni che il 

passo ha risentito nel disservizio ferro- 

i ozia, alle qmali sì augura, cha il Go- 
sempre più sviluppandosi fino alla viri-. Vonezia, alle quali sì augura, 

verno varrà adeguatamente provvedera. 

Afferma che, oltre al fare le provviste; 

di materiale rotabile, bisogna migliorare 

l'impianto, aumentando i binari. 

Ssgnala alcuni provvedimenti d’indale 

transitoria par migliorare il traffico sulla 

vizio conì perdè l'orientamento. E mentre | linea Udine-Meatre (1). 

cîò. che si era da ssaguirsi, bisognava farlo |. ’ } ’ 
Conclude rilevando però chs il passe 

ha avuta sinora fin troppa pazisuza. 

Indi, sullo stesso argomento, parla il 
i radicale Remussi direitore del Secolo. 
E 
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(1) Linea internazionale e di traffico 

binario; afferma essere necessario am- 
l’ impianto delia stazione di Udine pliare i 

importante pel suo collegamento con 
i Pontebba e Cormons, accrescando i Di- 

Ì i nari di smistamento ora affatto insuffi- 

Dota precipua di chi dirige è la lun-| cienti. 
Insiste poi su! a necassità di accrescere la 

| illuminazione della stazione di Udine per 
modo che sia possibile procedare alle: 
opsrszioni di carico e scarico auchs nelle 
ors netturne. 

indole transitoria che potrebbero miglia- 
rare notavolmenta le condizioni del traf- 
fico sulla linea Udine-Mastre; spera che 
il minisico vorrà tener conto di cotesti 
legittimi desideri, 
    

Note e commenti 

Il tramonto del Darwinismo! 

E’ il titolo — punto ammirativo com- 

preso — cha troviamo proposto a Un 

articolo comparso nella. Critica sociale di 

Filippo Tuvati. Nel quale articolo è detta: 

« Il tiempo nel quale tutti ci si ralle- 

grava (?1) della parsntela coi quadrumari 

è ben lontano.... Esco la volta di Wal. 

lace. Par chi non lo conscsce basti ricor- 

dare che fu un precursera vero a propria 
del dirwinismo e cho del darwiolsmo 
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presa evoluzionistica. 

fama 

tsoria di Darwin psr ritornare alla B:b- 
b'a. Di ciò la Critica sociale di Filippo 
Turati 

scandolezzata, | 

sssere 

  

ufivala corre delia fesiz'e 
‘RERAT av dI 

fu un diffusore zalante sed efficace... Ed 

ecco quest’uome, qualche anno fa, girare. 
insensibilmente sopra i suoi perni pai 
chici e divantare un apastole dell'origine 
divina dell’uomo... Povera Darwin, unico . 
ontinuatore suo è rimasto il buon: 

La Critica sociale —— manco dirle —. 

  

protesta contro quasto deplorevele abban- . 
dono della teoria darwin!sta per ritornare 

alla origine divina dell’uomo. Ma tant'è; 
millanta proteste non valgono a cambiare 
la verità det fatti; a la verità è che rea!- | 

mante il povero Darw:n «non ha più 

che fl povero Hiack:l» a socio nell’im-: 

erre 

Meraviglie ingenue. 

Il Wallace dunque — scienziato di 

mondiala ha abbandonato la e 

si meraviglia è mostra di essere 

Mi a torte. Poichè, se la scienza deve. 
anzitutto conviazione, com» pre-: 

tendere cha preprio cantro convinzione 
debbs lo studioso formulara le sue con-. 
clusioni? E perchè meravigliarsi se tea- 
rie, le quali s:rabravano defiaftive, sono 
messe in dubbio oggi, e abbandonate 
demani? Non è così avvenuto sempre 
nel mondo della arfanz:, la quale, uma- 
namente, fu definita una successiva, con- 

tinua correzione di arrari? i 
Non si può e non si deve scandolez- 

zarsi. Solo ai deve accattare — non alla 
.Cieca ma col bansficio dall’inventario — 

tutte quella ieorie che uomini vanagla- 
riosi amerciano al Gì l’oggi per scienti- 
fiche. 

vs 

cene 

Setta e non scienza. 
Tsor!e, a piasmar la quali più cha] 

scienza entra la setta. Di fatti, è la setta 
che ingrendisce con una réslame ameri- 

cana agui teoria — per quante sciocca 
— la quala pugni con la dottrina catto- 

da
 

i lica; ed è la setta che non vuole, cha 

  

o ‘non permette quella teoria cada. Se ciò 
Segnala quindi altri provvedimenti di P q 

non fosse — per tornare alla teoria di 
Ditwin — chs importerebbe cha questa 
resti o cada per la vera scienza? Ua bal 
nulla. La scienza è scienza; e come tale 
non frova interesse a sostanere più la 

evoluzione della sapacis umana che la 
sua Grigine divina. Molto importa invece 

alla setta, la quale si ostina a cercare, a 

volere e a sostenero fl corflitto tra la 
SoleRza e la fade, per abbattsre questa. 

Setta dunque, non scienza. Hi è que- 
sia ssita che si vede ed una ad una ca- 
dere di mano le armi; quelle armi con 

cui si credava di aver distrutto Dio nei 
Gieli e la fede in Lui sulla terra... 

Prendiamo atto intanto che i più tenaci 
materialiati riconoscano la bancarotta dal 

darvinismo ; *, fermi nelle nostre dottrine, 
diverttamoci — tranquilli’ spettatori — 

a questa logomachie umane, ) i i 

COCOCLOCPODICOGPOTIOTIOGICE RI GIIOITIPITTTIOIOIOTOPPIPOIY0I | 

Deferiti al Tribunale! 
Chi sono gli speculatori. 

Conseguenza dell’ ordinanza — Gli articoli del Codice 
  

Si ha da Genova, 5: 
Si è chiusa la fstruttoria del processo . 

di aggiotaggio contro le Terni col rinvio 
al Tribunale degli avvocati Fano e Bolis, 
di Evaristo Ermsni, Lodovico Mazzetto e 
Giorgio Molli, che sono tutti imputati dei 
reati previsti dagli articoli 63 e 223 del 
Codice Penale, per avere in Terni, Mi 
lano s Genova mediante denuncie ano- 
nime all’autorità giudiziaria sulle Terni, 
mediante pubblicazioni e altri modf, ten- 
tato di ottenere una diminuzione sulle 

azioni delle Terni al fine di consaguire 
ingiuati profitti nelle borse di commercio. 

La causa è fissata per il 19 febbraio. 
Uan grupso di azionisti delle Terni si 

è costituito Parte Givile. 
  

Il vergognoso affara sta dunque per 
avere un epilogo davanti ai Tribunali. 
Tra gl’imputati due sono quelli chs più 
attirano l’attenzione dalla stampa: Bra- 

risio Armani, smministratore dall’Avanti 
e pel quale Enrico Ferri giurava e sper- | 

torgio Mulli, agents della: giurava; e 

casa Ansaldo Armstrong e collaboratore 
del Corriere della sera. A quasto riguardo, 
si ricorda che il foglio milanese aveva 
querelato il Corriere di Genova perchè era ! 

! mercio un aumento o una diminuzione stato da esso accusato di essersi prestato 

  

ai giuoco degli speculatori. Ls causa do- 

veva trattarsi nel decorso mesa al Tribu- 
nals di Gsnora; ma fu rinviata fivo a 
depo il processo contro» gli speculatori. 
Par questo rinvio protestò il Corriere della 
sera e invitò tutta la stampa a dire il 

suo parere. E quasi tutta la stampa si 
unì nella protesta al Corriere della sera. 
Ma ora — dopo l’ardinanza su ricordata 
— la cose cambiano aspetto. Si 
che fl Tribunale di Genova aveva motivi 
fondati pel rinvio. DI fatti, eceo il colla- 

boratore suo Molli, il quale con una ne- 

pizia pubblicata nel giornale, aveva faito 

ribagsare di cento punti in un sol giorno 

face PRBIBER: disposizione che per ogni elezione deb- 

Ì 

ls azioni delle Terni, rinviato al giudizio , 

dal Tribunale. In buona fede certo, ma ; 

ata il fatto cha il Corriere milanese si era | 

dunque proprio prestato al giuoco dei ri- | 
bassisti. 

"Gli articoli del cadice, pei quali i i 

gnori Bxis, Fano, Molli, Armani e Maz- 

zotto vengono posti sotto giudizio, sono i. 

seguenti : 
Art. 293. | 

« Chiunque col diffondere false notizie 

o con altri mezzi fraudolenti, produce aul 

pubblico mercato o nelle borse di com-: 
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t et ipsa modo. O Go 

Pasene è 

  

nel prezzi di salarfi, derrate, merci, 0 
titoli negoziabili sul pubblico mersate 6 

RR REI PIA NE TOO NSA 

eafitep. Utinca 
ATTI eta I STARTER e N or AE RT REA AI La e i rr e e et, A sind ae 

| 
ammessi nelle liste di borsa è punito con * 

‘Ja reclusione da 3.2 30 mesi è con la 

multa da 1. 500.2 3000. 

Sa fl dalitto sia commasso da pubblici 

‘ mediatori o da agenti di cambio, la pena. 

è della reclusione da 1 a 5 anni, delia 

interdizione temporanea dai pubblici uf- 

fici, estesa all'esercizio della professione, | 

e dalla multa oltre le 1. 1000». 

Art. 63. 
e Quando più persone coneorrano nalla 

esssuzione di un reato, ciascuno degli 

esecutori e dei coapsratori iramesdiati sog- 
giace alla pana stabilita pal reato  com- 

messo. 
Alla stessa pena soggiaca colui che ha 

determinato altri a commettare Îl reato; |; PARO Po 
i noci vomiche, piccoli dischi piatti, grigi, 

ma all’ergastolo è sostituita la reclusione 

da 25 a 30 anni, e le altra pane sono 
diminuite di un sasto sa l’asscutore del 

resto l’abbia commesso anche per motivi 

prepri ». 
  

Per gli educatori 
dei convitti nazionali. 

Rema, 5. — L’on, Turco intsrroga se 

sì intende presentare sollacitamanta alfa 

Camera il pregetto di legge circa il m'- 
glioramante giuridico economico della 

classe degli educatori nei convitti nazio- 

nali. 
  

IN VATICANO. 
Roma 5. — Il Papa ha ricevuto Îl car- 

dinale Samassa. 

— Le dimissioni del vescovo di Be- 
lem (Parà), superstite del «Sirio » furono 
accettate, nominandolo titolare di Nicopoli] 

Concistoro. 

Roma 5. — La lieve indisposizione del 
card, Samassa continua. Ciò nonostante 

egli riceverà domattina il cappello cardi- 
nalizio nell'aula del Cone!storo, ma la 
cerimonia dursrà appena una ventina di 
minuti, sarà segreta inveca di pubblica. 
  

“Austria e Italia in Albania. 
  

Budapest, 5. — Il ministero degli esteri, 
barone Achuntha!, rispondendo ai varii 
oratori della Legazioni, disse che l’Au- 
stria Uogheris non mira alla costituzione 
di altri gruppi di potenze, ma che resta 

faîale alla triplice. Aggiunge che tanto. 
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Heine, Fieelo di Prempere 

INSERZIONI, — Comunieati 
zorpo del giornale per egni 
spazio di linea cent.550 — Dopo la firms 
sent, 20 — Per avvisi dopo la firma 36 
una o due solenne, chiedere le sondi- 
sioni fiese che si spediscono è rish ai: 

Avvisi in IV pagina prezzi mitiazimi, 

soft 

  

SIRIA IRE E TRA 

‘Giovedì 6 Dicembre 1906 
PRETESTI ATA TRATTA TAZIONE AL TATA PD ESPRIT 

Fra studi scoperte e curiosità 

Vi siete mai domandato che cosa ci 

sia nella birra? 

Teoricamente, c’è del luppolo e del- 
l’orzo, ma in pratica fl sapore amaro 

della gustosa bevanda è dovuto a ben 
altri ingredienti che al luppolo o all’orzo. 

Par dar prova di etò, il Cri de Paris 
conduce il lettore a Saint Denis, e pre- 

cisamente all’officina di prodotti chimici 
della Farmasia centrale di Francia, dove 

in un reparto isolato, lavora, con una 
messa in scena da gabinetto d’alchimista, 

un uomo dimagrato, con la faccia sol- 
cata di rughs, giallastro ed emaciato, 
vera apparizione d’oltreteomba. Quell'uomo 

ha l’ufficio di estrarre la stricnina dalle 

serici, simili a bottoni d’abito, che pro- 
vengono da Coromande! e da Ceylan. 
Ogni anno quell’uomo votato alla morte 
produce a centinaia di chilogrammi, îl 
più terribile alcaloide conosciuto che la 
medicina usa a dosi infinitesimali. 
— Che si fa — domanda il giornalista 

— di tutta la strienina che si estrae in 

enormi quantità dalle noci vomiche? 
I fabbricanti di birra inglesi — ri- 

sponde l’uemo — comprano la maggior 
parte della nostra produzione psr fabbri- 
care ì’ « ale ». 

Siccome la stricnina è amarissima, essa 
sostituisce in parte, nella birra, il luppolo, 
poichè occorre pochissima stricnina per 
sostituire moltissimo luppolo. 

E’ inutile! noi si avvaleniamo giorno 
per giorno, senza saperlo e.... sapendolo. 

gistrale articolo di Eimondo de Amicis 
sulle pochades. Egli dice ehe'a certe po- 
chades nona è propriamente Îl senso della 

moralità e del pudore che si rivolta, è il 
nostro sentimento d’uomini educati e ci- 
vili, è la coscienza che ci sono anche iu 
una società corrotta certi limiti alla li- 

bertà del discorso, a cui non si può #or- 
passare senza calpestare tutte le leggi di 
convenienza e di gentilezza che reggono 
il consorzio sociale, e gli son “condizioni 
necessarie di vita. 

Con tutto ciò non invoca i freni della 
‘censura, ehe provocherebbero una rea- 
zione a vantaggio della licenza. — Credo, 

| dice, che questo genere comico non possa 

sul mare Adriatico quanto in Albania. 
‘ della sua fortuna, riuscendo di necessità Pazione proceda di comune accordo con 

} Italia, basandosi sul trattato di Berlino. 

  

La Gazzetta di Venezia pubblica una 
corrispondenza da Janina in cui dice che 
la propaganda dell’Austria nei Balcani 
— 8 in modo speciale in Albania — è 
attivissima propaganda, che trova con- 
correnza solo con quella esercitata dalla 
Gracia. Rileva che il viaggio di re Giorgio 
a Vienna e a Roma sbbe per iscopo la 
questione albanese; ma spera che l’Italia 
saprà mantenere la sua posizione. 
  

Il ricorso contro le elezioni di Trieste 
respizto. 

Si ha da Trieste, O: 
La Corta di giustizia in affari ammi- 

nistrativi di Visnna, ha pubblicato la de- 
cistona sul fpravama presentato dal 

dott. Michele Dspangher contro le ele- 
zioni comunali di Trieste dello scorso 
marzo. Il ricorrente aveva chissto 1)’ an- 

: nullamento delle elezioni, perchè effst- 
tuate in base alle liste elettarali, che 
erano stale esposta 20 mesi prima della 
elezioni e quindi più non corrisponde- 
vano al vero stato degli elettori. 

La Corte di giustizia respinse fl gra- 
vame coma infondato, colla motivazione 
che lo statuto di Triesje contiene soltanto 

bano essera esposte nuove liste elettorali, 
ma non contiene un termine stabilito, 
quando queste liste devono essere esposte. 
Anche le ragioni adAette dal ricorrente 
furono diehfarate infondate. 
      

Città distrutta per metà. 

Tucson, 53 — La citta di Clifton è 
stata distrutta per metà per la rottura di 

‘una diga di un serbatoio. Si hanno 18 
morti. 
  

In automobile attraverso il Sahara! 

Parigi, 5. Dus sportsmen belgi, i 
È baroni Pietro e Giovanni di Crawhez, 

‘tenteranno fra pochl giorni la traversata 

del deserto di Sahara in automobile. Essi 
si sono fatti costruire & tale scopo un 

‘i tipo di vattura spaciale. 

cadere se non per effatto dell’eccesso 
medesimo che è condizione necessaria 

sbiadita ogni nuova preduzione che non 
| nia almeno altrettanto audace quanto le 
più audaci che la precedettero. Ora sic- 
come più in là del segno dove è giunta 
la pochade non può andare, non è a du- 
bitarsi che il pubblico prima o poi se ne 
sazi e se ne svogli. 
Sarà vero; ana questo nostro pubblico 

poirà essere svogliato 20î, ma prima nen 
dimostra mai di esserlo. E intanto la 

scuola della immoralità progredisce spa- 
ventosamente. Psrciò — sia detto con 
buona pace di Da Amiegis — reprimere 
in questa materia è ancora la miglior 

cura. 

St sa che in India vigeva, fino a quando 
gl’inglesi la fecero cessare, la barbara 
usanza che condannava la vedova a pe- 
rire sul rogo delle sposo defunto. Impe- 
dito questo sacrificio atroce, le vedove 
non se ne arvantaggiarono gran che: esse 
cadevano, pel semplice fatto di essere 
vedove e di rimanere superstiti, nella 
più abbietta condizione immaginabile, al 
al disotto delle più umili serve, oggetto 
di disprezzo e di ripugnanza. Ms; in 
qussto tempo di rivendicazioni fammi- 
nilî, una rivendicatrice s'è trovata anche 
per loro, Ramabai, la quale, cresciuta in 
‘giovinezza nel profondo d’una foresta al 
paese del Gange, a dodici anni parlava 

| già parecchie lingue e conosceva bene i 
testi sacri e il sanscrito. Dopo un lungo 
errare, durante il quale le morirono 
tuttii parenti, ella sposò un avvocato in- 
diano che la lasciò vedova un anno dopo. 
Ella conosceva la condizione delle ve- 
dove: ora ch’era diventata una di loro 
si propose di far .tutto il possibile per 

redimerle e, con l’aiuto di cospicui amici 
inglesi e americani, fondò la «Sharada 
Sanda, » o Seggiorno della saggezza, ch'è 
un ricovero per le vedove. Il luogo è 
calmo, lindo, lieto, in mezzo a un pareo, 
accanto a un florido giardino. La fonda- 
trice deve ancora lottare terribilmente 

per, riuscire a strappare le vedove alla 
loro abbiezione. E’ talmente radicata in 

L’Illustrazione Italiana pubblica un ma- 

On
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RI nti io ago a pre bara Stateraze 
CRE RNLESN 

èss0 la convinzione della propria inde- 
| gnità che cominciano tutte col sentire 

« una grande diffidenza per la donna ae- 
corrente in loro aiuto. 

L'ordina cavallereseo di Maria Teresa! 
sta per iscomparire. Esso era stato isti- 
tuito nel giugno 1757 dall’ Imperstore 
che allora regnava com’è noto, sulle pro- 
vincis bslgichs; dapò la battaglia di Ko- 
lin, nella quale Faderico il Grande fu 
sconfitto, 

La sovrana ebbe tanto piacere di qus- 
sta vittoria, che creò 20 gran croci e 200 
eroci di cavaliere d’un ordine nuovo, in- 

titolato 21 suo nome, e volle aggitinte ai 
titoli delle corrispondenti gratificazioni 
tra i 1500 e i 500 fiorini. 

L'ordine rion poteva essere conferito 
che come ricompensa di atti di valore 

. compiuti in guerra : chi lo otteneva en- 
trava contemporaneamente nel ceto no- 
biliare. Il popolo austro-ungarico non è 
più disceso in campo dopo il 1866; co- 
sicchè nessun nuovo cavaliere di Maria 
Teresa è stato nominato dopo d’allora. 
Il Petit bleù informa che ormai non ne 
festa più che un solo, con cui l’ordine 
si spegnerà Egli è il barone Feiervary, 

  

che guadagnò la eros nel 1859 a Salfe- 
rino e divenne in seguito capo nel Ga- 

zione ungherese. 

vile e gli onorari dei vari capi di Stato 
nei diversi paesi di Europa, ha scoperto 
infati che il presidente della Repubblica 
costa annus!imente a ciascuno de’ andi 
concittadini la somma di nova centesimi 
e quindi di 63 centazimi psr un intero 
ssttennato Per piccola cha sia questa 
cifra, essa non rappresenta però uo mi- 
nimum: il Re @'Inghilterra infatti non 
costa ai suci sudditi più di due centegi- 
mi l’anno. Al cortratio; per fare una 
condizione decoresa ai sovrani, i tedeschi 
devone sborsare ogni anne 34 centesimi; 
i russi 35; gli austro-unghersai 45, i greci 
ed i belgi 50. E gli italiani? Oh, gli ita- 
liani 44 centesimi. 

ea 

Nel 1870 Parigi mangiava topi e gatti, 
nel 1906!» Germania si ciba di cavi. Da 
una recante statistica risulta che in tre 
mesi si sono nectsi in Garmanis, nei 
pubblici ammaezzatoi 260 cani. 
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Gorizia 
5 dicembre. 

_ Peri bimbi poveri, 
Prese parte iutta Ja borghesia della città 

e bona parta dell’aristocrazia alla festa 
Gata dalle signora  goriziane demenica 
al teatre di società che riuscì animatis- 
sima. 

Le signore stesse del Comitato face- 
vano le vanditrici degli oggetti vari espo- 
st, e aaturalmente seppero fare affari 
d'oro. Una kermesse in tutta ragola, resa 
più attraents dal concerto dell’orchestra 
militare diretta dal suo egregio maestro 
Bexezur. 

La fiera di beneficanza e la lotteria 
diedero ottimi risultati finanziari. 

‘ La comparsa di S. Nicolò fu salutata 
con gran piacere dai bambini che si eb- 
boro delei. 

Così anche quest'anno i poveri della 
città passsranno un buon Natale grazie 
alls cure di egregie signore che hanno 
‘campassione della miseria del povero. 

i Somola di perfezionamento. 
°° Ieri alle ore otto snt. per iniziativa 
dell’ Istituto per il promovimento dalle 
industrie. si.innaugurò. la « Scuola spe- 
ciale di perfezionamento per pittori, de- 
ceratori, verniciatori, indoratori ed arti 
affini ». 

Una ventina di allievi è accorsa, Par- 
larono prima che incominciasse l’inss- 
gnamento il segretario A. Bisiach ed il 
dett. Penso, che presentarono i maestri 
Pittori Delnero e Torello. 

La Banca Friulana 
fa certinui progressi, Dalla sua ultima 
situazone apprendo. coma i depositi a 
risparmio mel 1906 al 30 novembre 
fossero di lire 2,005,849.86 @ nello stesso 
mese del 1905 di lire 1,468,03572. Il 
portafoglio l’anno scorse era di 1.809,580.90 
quest'anno è di 2,274.624.75, i sonti cor- 
renti garantiti 178,845 87, quest’ anno 
217,918.51; il capitale sociale 167,000 
quest'anno 265,000; il fondo di riserva 
anne sceursa cor. 33,957.72, quest'anno 
09,396.73; il saldo della situazione l’anno 
scorso era. di 2,739,770.55 quest’ anno 
3,490,600,47. 

: Gli alavi : 
continuano nella loro propaganda antiita- 
liana. Ache recentemente il deputato al 
par'amento on. Gregorcie lanciò una sfida 
agli italiani di Gorizia dicendo cha la 
nostra città deve essere slava. Siecome 
è permesso di formulare pii desideri, la- 
stiamo che faccia, — 

Prestito alla oittà di Oorizia. 
Nelia XX estrazione del Prestito della 

città di Gorizia di fior. 300.000 at 4 010 
vennero estratte lo seguenti cbbligazioni 
due. da f. 1000 N 18, 52,4 da-f- 500 N. | 
69, 120, 189, 224, 2 da f' 100 N. 154, 
Il pagamento delle obbligazioni seguirà 
presso la Cassa civica e presso la Filiale 
dello Stabilimento di credito per industria 
e tominercio in Gorizia, nonthè presso 
la filiale della Bsuca Union in Trieste, 

f B morto 
a Lucinico il maestro Madest rioto per 
la sua capacità quale insegnante, 

di —Predivhe. 
© Nella ehfesa di S. Ignazio si inizieranno 

fra breve delle predicazioni in tedesco 
«per la colonia tederca goriziana. 

e Varie, 
Sabato, 8 ditembre 1906 alle ore 8 di 

sera nella sala del teatro di Società si 
terrà un unicéò conterte dal virtuoso di 

- Gamera è pianista della Real Casa Prus- 
siana Alfredo Grùnfeld, 
_— E’ motto il Rev. fra Onorato Bot- 
tsgaro, per 25 anni al servizio del nostro 
ospedale. generale in Via Alvarez ; amato 

- pér il suo zelo. 
. Grazie dotali. i 

In conformità alla disposizione forida- 
zionale « Baitistig ds Rethonfsld-Pelican 

per la-dotazione di denzelie », il Comune 
di Gorizia ha il mandate di cansegnare 
nel giorno 20 dicembre d’agni anno una 
grazia dotale di franchi 1557,15 in oro. 

Ottemperando ,a tale mandato, il Mu- 
micipio invita quelle donzslle, che giusta 
l’atto fondazionale intendessero di aspi- 
rare a tale beneficio, di produrra entro 
il 15 corr. al protocollo degl esibiti le 
loro istanze corredate dai necessari do- 
cumenti. 

Attonti alle monete falss { 
Il signor Loot, proprietario del Rastau- 

rante buffet sito alla stazione della Tran- 
salpina, depositò feri in Pelizia un fiorino 
di metallo benissimo imitato, ricevuto in 
pagamento da uno dei suoi tavoleggianti 
da uno del tanti viaggiatori cha ivi usano 
convenire. 3 

Aquileja 
5 dicembre. 

Pro lega nazionale, 

Da alcuni amici, raccolti mel (Caffè 
alla posta, furono versata alla Lega Na- 
zionzie pro gruppo Aquilsia, cor. 2.60. 

Cervignano 
È 5 dicembre. 

Il Luogotenente. 

Inaugurato il ponts sul Torre S. A. il 
Principe d’Hchenloha fa tra noi. Visitò 
vaie fabbriche industriali. 

nevola, affabile è degnevole. DI più fece 
a tutti imprassione per il Suo vivo in- 
teressamanto per l’indusirie e per il suo 
tratto verso il ceto uperaio. 

Gradisca 

5 dicembre. 

Opera santa. 
Io questi giorni il: Comitato di bene- 

ficenza si adunava a regolar seduta per 
prendere la nessssaria disposizioni in ma- 
rito alla distribuzione di capi di vestiario 
o sussidi a cover! scolari s lora è fami- 
glie. In detta seduta il sullodato Comi- 
tato incaricava pure le compitissime sf 
gnorine Cosssini e Vergna a volersi come 
l’anno scorso, gentilmente prestare per 
la reccolta delle offarta,. 

La sooletà ocopeaativa, 

Castellan a Farra ebba luogo l'adunanza 
dalla Società coopsrativa per la nomina 
della nuova direzione. Furono eletti: a 
presidente il sig. Emilio Castellan; a di- 
rettori i signori Francesco Pin, Giovanni 

| Blasig, Giuseppa Favot, Francesco Spsssot. 
Cormons 

5 dicembre 
Ottimo provvedimento, 

Questa mane ebbe luogo un’adunanza 
dei podestà dei psesi vicini per restrin- 
gare le festa da ballo. Fu deliberzto di 
concedere in carziavale solo tra feste da 
ballo e altre tre nel rimanente dell’anno. 

ben pensanti. 
I SEE TT RODI 
  

Una quarta crisi in una settimana ? 
Madrid, 5. — All’ultimo momento è 

stato sorpeso il e‘uramento dei rusvi 
ministri per la d:ffiseltà enorme di tro- 
vare un ministro dalia Marina, essendosi 
gli ufficiali della Marina dichiarati asso- 
lutamente e irrevocabilmenta contrari alla 
nomina di un ministro civile della Marins, 
  

| La bellicosità giapponese. 

Guerra è ubato informato the i giappo- 

sul teatro dell’ultima guerra, Dai nuovi 
| reggimenti sono stati sbarcati in Corea 4 
| spediti fa Manciuria. Giapponesi e cinesi 
parlano apertamente di volere obbligare 

  
i russi a ritirarsi fino al lago Biikal 
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binetto, contro cui s’infranse la coali- 

Un economista, calcolando la lista ci- 

sscecorrere i fanciulli poveri, 

dere, 

Iì Luogotenente si mostrò paisona be- 

bastonate. 

Domenica nella. sala dei sig, Emilio 

"un pitocec came chi si astisne. Quando 

Tale delibsra viene lodata da tutti i 

Pietroburgo, 5. — Il ministro della 

mesi danno prova di una intetisa attività. 
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Pordenone 
5 dicembre 

Il telefono. 
Il telefono ci unisce adasso anche in 

Azzano e Chions. La tariffa di comuni- 
cazione è di cent. 20. 

Patronato. 
La benefica istituzione dai Patronato 

Scolastico shiuds Vanno in corso con bi- 
lanefo sodidisface»te. Furono apese Lire 
1647.75 e resta un civanzo di circa 2000. 
Aumentano sempre le domanda di sua- 

sussidi per refszioni e vestiti. 
Noi favciamo veti e speriamo che gli 

cblatori di quasta balla e pia latituzione 
abbiano ad accrescere di numero è ché 
il loro cuore sia sempre generoso nel 

Luoe elettrica. 
Sono generali le lagnanza pel servizio 

cha viene fetto dalla Sociatà della luce 
sletirica. Infatti quei non pschi che apa- 
cie nei nogozi di Corso V. E. sono ab- 
bligsti tener ateesaria luse tutto 1! glarno, 
assistono ad una spettacolo di chiara. 
oscuro e d’oscillazieni degne di un cine. 
matorrefo d’ ultimo rango. Alla sera poi 
aulle 41,2 quando più si sante il bisogno 
della lusa elettrica, questa impravrisa. 
menta viena a msncara s per qualche 
serando si resta tutti d’un colera! 

Non parliamo poi dalla luce stradale 
di Corso Vi E. a di via Mazzini che tutte 
la sere balla la manfrina coma la pù 
instancabile ed esperta ballerina campa- 
guola | 
Raccomandiame cui spetta di provre- 

Teor 
5 dicembre. 

Trafiletto grazioso. 
To non frequevta ls lezioni alla nostre 

elementari; ma deve proprio agsare vera: 
ne parlano tutti i ragazzi e le bambine 
Gi olasse, 

Usa egregia Insegnante in un eccesso 
superno di zelo abecedariale regala di e9- 
vente a uno o all’altro alunno degli epi- 
teti non buoni e meno educativi. 

Ma fo lascio in disparte la pedagogia 
e. l’adecazione: sono cosi elastiche — 
cggi, che sarebbe arrischiato il mettere 
fuori una teoria in proposito. 

Dico però, dal punta di vista estetico, 
è buona coss cha valino fumini, saette, 
colpi, contadinacci...... cretini, via via per 
una nova ed ampia aula scolastica, nal 
cospstto di ragazzi cha agrenano gli occhi 
intenti è biricchiai? Gi sarebba da ridere, 
80 i fanclulli non andassero a scuola per 
imparare... caspita! almeno ne! nome 
dell'estetica dell’ania | erì crì. 

S. Vito al Tagliamento 
5 dicembre. 

Fiora di S. Nioolò. 
Quest’ oggi ha avuto luoge il primo 

giorno dell'antica fiara detta di S. Nicolò. 
lì giardino di borgo Fentana era gremito 
di capi di bestiame specialmente bovino. 
Molti furono gli affari compiuti. 
Domani secondo sd ultimo giorne della 

fisra. Sava 

Torre 
5 dicembre. 

Souola. 
Si fstitutà dunque la scuola serale, 

«hs abbracciarà tre corsi. Vergagna per 
quelli che non la frequenteranno. Quelli 
che non sano nè leggere nè scrivere 0 
sanno pochissimo a non approfittano dalla 
scuola, moariterebbero, alla tedesca, le 

Un ringraziamento alle autorità muni- 
cipalî, al cav. Baldissara e alla direzione 
del Cotonificio veneziano, che, pare, favo. 
rirà 0 la illuminazione @ i libri, 

I lavori. 
I lavori di ingrandimento sane inco- 

minefati presso lo stabilimento. Noi spe- 
riamo che non si abbia a far lavorare 
anche alla festa, Purtroppo che vi sano 
operzi avidi del salario ancha in dì fa-| 
stiva, purtroppn eha in quaste fabbriche 

1 riposo demsnicsls o settimanzle non 
è psticeto. 

Eppure chi lavora di festa è zampre 

si capirà che il lavoro di domenica è 
antisociale, antiumano, antiigienico ? 

Furto. 
Venne rubata in chiesa la cassetta dal 

pane dei poveri, e fu travata nei luoghi 
segreti di un cortila, Il furfante si pentì 
a metà dall’opera. 

Manco maiel Il rimorso della pessima 
azione intrapresa la indusse a non con- 
sumare il sacrilegio. 

Treppo Grande 
5 dicembre. 

Orisi scolastica risolta, 
I lettori ricorderanno la crisi scolastica. 

I Genitori fecero fare sefopero agli sco, 
lari, motivando, la loro deliberazione per 
la deficisnza del maestro. 

Lunedì scorso la vertenza venne com- 
pesta. Il consiglio comunale avea tertato 
lo sfratto del masstro. Ns seguì uo’ in- 
chiesta, 

stri (di Buia e Tricesimo) — si dice — 
costoro rilevarono la giuatizis dei lamenti 
della popolazione. 

Ma facero premura presse l’autorità 
munisipale, perchè lasciasse stare per 
quest'anno le cose, avuto riguardo alle 
condizioni del msestro che ha famiglia e 
dificilmente psotrebbs trovarsi un posto 
per quest'anno. E ecsì fu concluso. 

Seguì nella sera una riunione dei capi 
famiglia firmatari dalla mozione, Questi 
si facero precedere da un carretto di 
birra e compatti si portarono uniti în 
municipio. 

Vennero persuasi anch'essi. 
— Lunedì il nuove Cappellano — che 

vanne presssio gia tempo a fara la scuola 
dei fanciulli — camincerà la scuola serale. 

Il suo essmpio trevi imitatori 

Chiusaforte 
3 dicembre. 

Consaorazione della Dhiesa Parrocchiale 
Somministrazione della S. Cresima, 

Ls campane cha suonano a festa ed il 
suono dei mortaratii, concerto di magni- 
fico effstto fra i nostri menti, annunciano 
l'imminente arrivo di S. E. Marg. Arsi- 
vescoro. Sono sd aitenderlo alls stazione 
i Raverendi pisvani deli Canale: al di 
fugri tutto il popolo di Chiusaforte è 
Reaccolana si rascoglie ansioso. 

Un razzo, seguito in brave da altri nu- 
meresi annuncia l’arrivo: si accendono 
fcettalosi torcie e bengala e palloncini, e 
fra le acclamazioni dalla folla, Monsi 

‘(gnors sale in carrozza dirigandosi alla 
Chiesa parrocchiale. © 

| Lungo fl percorso i begli archi, i fe- 
stoni, i palloncini dei var! colori, e dal- 
l’artistica dispasizione, offrono uns spat- 
tacolo pittoresco. 
Anche il tampo volle rendare la festa 

più attraente. Lunedì alla 8 incomincia. 
reno le compiicate funzioni della consa- 
erazione, mentre il passe comincia ad 
animarsi. I treni del mattino portano nu. 
merasi forestieri dei passi vicini. 

Alle 11 una folla di fedeli ascolta de- 
vota la prima messa solenna cha si ce- 
lebra nella sua chiesa finalmente con- 
secrata. Al pranzo di circa 50 coperti, 
servito con busa gusto, noto numeroso 
clero e l'autorità civili e militari. Manco 
a dirlo, non maricò la nota allegra su 
D. Domenico Tessitor!, îl quale però, sia 
detto a sua lode, lezse due riuscitissimi 
e pregevoli poesie in latino. Il più schietto 
buon umore e la più sincera cordialità 
regiarono da principio alla fine, 

Alle 3112 la porta della Chiesa si chiu- 
done per la somministrazione del Sacra- 
mento a 594 cresimandi. Dopo un’ora 
escs In folla, ed i bussolai son presi a 
ruba e vanno ad incorniciare i visi sor- 
ridenti dei numerosi piccini. 

Il passe si ripopola è gli alibasghi sten- 
tano a soddisfare i numerosi avventori. 

Jatanto la campana aquiliano il saluto 
lungo e festoso al venerato Presule che 
parle da noi soddisfattissimo, portando 
con sè un listo ricordo della fade che 
anima il nostro popolo. 

Della splendida riuscita di questa indi- 
manticabile festa va data lode al M. R. 
nostro Pievano Din. Pietro Foramitti, il 
Quale sormontasdo infiaiti cabacoli seppe 
condurre a fine un’opsia che rende a 
Lui alto enore, e da parte di tutti i suoi 
patrochiani riconossenza imperitura, a 
a0i un tempio modello. 

Zuglio 
4 dicembre. 

Dununola, 
Il brigadiere deile R. Finanza denun- 

ciò ius fratelli Canconi di Csdaréhis 
perchè venne da essi insultato con fischi 
sul nostro stradale. 

 Derubato d'una scure. 
Il fabb.o Mzsini Luigi di Cedarchis 

denunciò il furto d’una scure, facendo 
cadere i sospetti su quattro individui che 
vennero interrogeti e deferiti all’autorità. 

Zoppola 
5 dicembre. 

Souola — Incendio. 
Par iniziativa dell’Arciprete del Cap- 

pellane, del sig. Pietro Lotti 6 sopra tutto 
per l’instancabile operosità e lo spirito di 
sacrificio, del conte dotò. Francesco Zop- 
pola, anima di forti propositi e di alti 
ideali, sabato 1 dicembre si inaugurava 
una scuola serale, con un programma 
quanto mai utile ed attraente che sarà 
svolto dai sigrori maestri del paese e 
Galle altra persone su naminata, 

Gli imacritti, cha superano i 50, nella 
sora dell’apertura, dopo appropriate pa- 
role dell’ Arciprete, h:nno ascoltato lx 
parola nebile ed entusisatica del signor 
conte Francasco che fece la prolusione è 
diede lettura dsl regolamento scolastico. 

Dopo 2 ore, tuiti i convenuti che gre- 
mivano la sala uscirono con finesprimi- 
bile contentezza, dicendosi l'un l’altro 
« una nuova cpera d'amore e di luce 
splende nel nostro passe ». 

Msrtsdì mentre aveva Inoge l'ufficio 
funebre della donna pia, caritatevola ed   i 

Venne il R. Provveditore con dus ma- amata ds tutta a papalzszione, certa Rosa 
3 

  

   i 

Patria, d’ann! 84, si svllupnava un'incer 
dio fin un fabbricato pesto nel esatro 
del passe. 

In un lampo la Chiesa restò vuota, 
mediante l’opera veramente coraggiosa, 
anzi ardita degli accorsi, îl fuoco venne 
circoscritto in medo da impedire un’e- 
norme catastrofe. 

Sopra i tetti, dimenticandosi d’ogni pe- 
rieolo, lavorava coi più audaci e dirigeva 
l’opera di salvataggio il conte Francesco 
Zoppola che sta sempre nelle prima file 
per fare il bans. 

Il paese poi diede uno *plendido essm- 
pio di solidaristà eristiana. X 

S. Vito al Tagliamento 
5 dicembre. 

Braoolo fratturato. 
L'altra sera Fracas Angelo da Porde- 

none, scaricara coi compagni alla Sta- 
zione ferroviaria vari sacchi di frumerto, 
quando scivelò e cadde fratturandogsi il 
braecio destro, 

Venne medicato al nostro Ospitale dal 
chirurge dott. Fiorioli della Lenaf 

Ne avrà per qualche settimana. 

Rivarotta di Pordenone 
4 dicembre 

La Madouna della Salute. 

Dimantca scorsa trivandomi a R sa- 
rotta ha avuto oscasiona di asziztare aila 
trisnoizle sagra dalla Madonna delia Sa- 
'ute cha venne queslinno fe stsoglata 
straordinariamente e perciò merita farne 
un cenno, 

Al mattino numerosissime le Comu- 
nioni ed alla massa solanna la chiesa era 
gremita e il Rev. sac. don G'usenpe 
Bartencin con parola franesa ed effisace 
tenna il discorso di circostanza. 

Verso la 14 giunse la banda di Cor- 
denons che po:tò la nota allegra, 

Dopo i vaspari ebbs luogo la proces- 
siooe col simulacro della B. V. della 
Saluta posts sull’artistico treno opera del 
modesto artista Angelo Trevisial. 

Aila processione intervenne la banda 
suddetta a molti dei paasi vicini, e riescì 
ordinata imponenta. 

Alla 18 detta banda durante i fuochi 

eseguì un scelto programma che riscosse 
ripetuti applausi specialmente nel pazzo 
« Battaglia di Solferino ». 

La banda affiatatissima fu ammirata 
per la simpatica divisa. 

Splendido poi il nuovo campanile che 
quei bugni parroechiani in meno di tre 
mesi hanno condatto nientemeno fche al 
compimento della cella campanaria. 
.Il lavoro venne eseguito dal giovane 

capomastro Francesco Prostocimo di Me- 
duna. DI tutto ne è stato l’anima fl za- 
lante visario Don Antonio Colussi che 
in poco tempo ha s:puto accapararsi la 
stima e l’affetto di questo popolo. x. 

Forgaria 
4 dicembre. 

Deoesso all’estero. 

Sole da poro tempo si è sparsa nel no- 
stro villaggio la cattiva nuova che una 
polmonite trasse alia tomba in soli otto 
giorni, al 25 di novembre il ventitresnne 
Didoi Valentino, rostro compaesano, ad 
Horvsrswerda, 

I funerali ebbero luogo ai 28. Gli re: 
siro gli estrami onori non selo tutti gli 
italiani, ina anche f prussiani. Il R.mo 
parroco di Jà lo accompsgnò eratuita- 
mente 

Il Didei era un giovane da tutti amato 
e stimato, sinceramente religioso. Spirò 
fra Îe braccia del fratello e dei compae- 
sani. | 

Six pace alla sua anima benedetta. Con- 
doplianze alla famiglia PN 

Cronaca Cittadina 
HARD SACRO. 

Vanerdì 7 — s. Ambrogio. 

Fiere e mercati delle: provinei 

Gamona, S Vito al Tagliamento, Por- 
denene, Monfalcone. 

  

Il nuovo abate parroco di Latisana 
Ieri, presso la nostra R.ma Curia, il 

Malto Reverendo don Fraacesco Masini, 
parroco di Pozzuolo, ricevette la istitu- 
zione canonica per la parrocchia abba- 
zials di Latisana. 

Don Francesco Masini è considerato 
tra i migliori parroci della nostra arci- 
diocesi e non v'ha dubbio che la gua 
nomina sarà accolta con compiacenza. A 
lui pertanto le nostre congratulazioni. 

Un dito schiaeciato. 
L’operaio Giovanni Ds Cscto d’anni 

30, da S. Osvaldo, mentre lavorava si 
produsse una farita lacera da schiaccia- 
mento alla falange del pollica destro con 
totale sollevamento dall’unghia. 

Fu medicato dalla guardia medica del- 
l’ospitale e dichiarato guaribile in un 
mesa. 

Morsicato da un maiale. 
Ieri nel pemariggio il mugnaio Matteo Giinero d'anni 56, mentre dava da man- giare sd un maiale, fu da questi morsi- 

‘i cato alla mano sinistra. Recatszi il Gainero   all’ospitale par la medicazione fu dichia- 
Fato guaribile in giorni venti. 

Il Dottor L..ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua casa di cura in Via AQUILEIA, SE, ove visita tutti i giorni. 

      
artificiali e la illuminazione fantastica . 
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Un grave ordine del giorno 
dei professori 

del R. Liceo - Ginnasio. 
Anno Scolastico 1906-1907. 

I sottoseritti profassori del R. Ginnasio- 
Liceo « I. Stellini » di Udine, convenuti 
oggi 20 novembre 1906, in ordinaria 
adunanza colegiale, sotto ia presidenza 
ds) Capo dell'istituto ; 

trattando, dopo altri argomenti, quello 
della « disciplina interna dell’istituto »; 

fermata di nacensità l’attenzione aulle. 
già deplorate e sempre più deplorande : 
condizioni dei lacali; 

avuta comunicazione delle corriapon- : 

denza corsa fn proposito tra il signor. 
Preside e l’utorità Comunale negli vitimi 
dedici mesi. 

rilevato che la rappresentanza eletta 
dal corpo insegnante, nel novembre 1905, 
presentata dal Preside sul principio del . 

sucessivo dicembre e dal sig. Sindaco . 

della Città cortsssmente accolta, fornì a 
questo minute spiegazioni e dimostrazioni 
in appaggie dell’ordins del giorno appro- : 
vato «ial Colleggio 18 novembre predstio 
(e a lui già comunicate), il quale metteva 
in evidenza le pessima reondizioni e la 
incapecità assoluta, pet i nuovi @ sempre. 
crescenti bisogni, dell’edificio del R. Gin-. 
nagio-Liceo; 

visto cha unico effitto di queall’abbac- : 
‘ > Pa) | 

cemento apparve la nomina di una Gom- | 

missione composta dsi capi di tutte la 
regie acuola Sscondarie e di altre ist:tu- 

zioni locali ancora, sotto la presidenza 
del signor Sindaco, «incaricata di s4bu- 
diare i mezzi più opportuni ad efficaci allo 
scopo di togliera gli 
provvedere alla deficienze che si lsman= 

iano vei locali degli Istituti per l’ Istru=: 
zione Sacondsr'a »: Commissione, la cui 
unica dunanza (ch’#bba luogo il 23 di- | 

non diede alcuno, benchè ; cembra a. D.) 
minimo, risultato pratiso in benefizio dél 
‘Ginnasio Liceo, avendo anzi servito s01- 
tanto ad ampliare a dismisura il campo 
del problema, giacchè si vollero in quella | 
esposte da ciascun Commissario la ri 
chieste del rispettivo istituto, quando in- 
vece sarebbaesi potuto senza tale Gom- 
missiose a con lim'tatissima spesa, prav- 
vedare subito o quasi alle aggiunte gin- 
nagiali; 

osservato che una lettera del Preside, 
in data 4 agesto a. c., intesa ad ottenere, 
per l'ottobre dall’on. Giunta Municipale 
convenienti locali in seda propria per ls 
classi aggiunte, nen solamente non fu. 
presa nella speciale considerazione dovu- 
tale, ma rimase sanza risposta, salvo che 
per tals non g'abbia a temere la s:guante 

espressione che, a riscontro d'altra lattera, | 

in data 10 ot.cbre p. p. del Preside ms-: 

mo IPA i Pontebba. Vertenza con Cappellani Ales-, desimo, fu usata dall'Autorità Municipale 
«essendo fondata la apsranza che un 
nuovo fabbricato d’ampliamento sorgerà 

-. fra non molto tempa;» i 
considerato che ben tre classi ginna-. 

‘siali al prasente si trovano malamente ' 
allogate fuor! dell’adificio scolastico nei: 

‘ locali delia Sacistà Operaia, in un e ass- 
manto cinè dove nessuna vigilanza può 

esercitarsi fuori delle aule (:ssendo il. 
obbligato al servizio: relativo personale 

generale nei locali 
a del Licec), e in 
malissimo riparate, 
gherati e con mubilia 
tutto indecorosa: e che 
da ben tre anni devono servirsi promi- 

propri dsl Ginnasio 

stanze umide, sudice, 

disadaita e del 

scuamente la Scuola d'Asti a Mastieri a. 
le quali, parc'ò, le ginnastali aggiunta 

si Cora in intato d'inferforità, rispetto 

alle ginnasiali ordinarie, par |Uus9 dei 

sussidi d'dattici diffisultato; 
cousiderato che il psrducare di questo 

aiattamento forzato quanto disacconela, 

sa rispecchia la longanimità superlativa 

degii insegnanti, 
accidia le famiglie degli scolari, Coi, 
tuisce ad ogni mado una vara 6 propria 
offesa alle norme elemsntari dell’igiene 

e della disciplina e alle capitsli esigenza . 

della moralità e del decoro: norma ed 

esigenze alle quali | preposti al 

ogni altro, rendere omaggio; 
dopo ampia discussione intorno ai 

mezzi più efficaci allo scopo che è una 
sollecita e conveniente soluzione del gra- 
vissimo prablema e in specialità della: 
sua parte più urgente; 

si rivolgono all'Autorità Comunale tè- 
clamano che, senza ulteriori indugi, 3 

provveda ai molteplici bisogni imprescia- 
dibili dell’edificio scolastico del R. G'n- 

nasio-Liceo : specie alla necessità di nuove ‘ 

aule in rapporto all'aumento g'à verifi. : 

catasi e prebabilments maggiore inavve- 

nire, della scolaresca; 

pregano il Preside che, fatta nota al 

Ministero della P. I. l’esistenza del pre- 

sente ricorso, proturi l’intsrvento del 

Mirnistero madesimo in una 

tanto momento, la cui risoluzione da più 

anni indarno si attende; © 

e vogliamo pubblicata tale duplice de- 

liberazione loro, perchè sappia la cittadi- 

nanza lo stato dei locali indaecrosamente 

insufficienti e in gran parte inadatti nei 

quali sono essi costretti 2 esercitare il 

loro magistero ; e più specialmente per 

rimuovere da sè ogui responsabilità negli 

sconci (in date contingenze, gravissimi) 

inerenti all’esposte condizioni di fatto ; 

Sopratulto poi affinchè la defsrente 
aspettattiva finera da essi mantenuta non 

abbia a crear loro la taccia, quendo che 

sia, di scquieice. za colpevole. 

Fitmati: Anatolio Bertesi, Ulisse Fre- 
sco, Carlo Lagomaggiore, Fausto 
Tremonti, Giovanni Fabris, Lo. 
renzo Trepin, Giovanni Noveco, 
Nazzareno Pierpaoli, Giuseppe 
Rossi, Teodoro Zuppelli, Giuseppe 
Rovere, Felice Momigliano, Dome- 
nico Vitaliani. 

Visto. I sottoscritti, assenti dall’adu- 

inconvenienti @: 

con serrami sghao-. 

di siffatte stanze. 

mentre fa sospetta di. 

governo 

della rasa pubblica devrebbero, prima di 

questione di : 

    

fanza del 20 novembre p. p. dichiarano 
di aderire ella deliberazioni dei colleghi. 

Udine, 3 dicembre 1906. 
First: Felice Mondaini, Luigi Ber: 

nardi, Giuseppe Pescatori 
na 

r
e
i
e
z
i
o
n
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: Il lamsnto dei gighiori profestoti è 
tièppo giusto è grave perchè hoi fioti 
abbismo da appoggiare. Perciò torneremo 

| noi sull'argomento. ni d. 

‘Giunta prov. amministrativa 
i (Seduta del 4 dicembre). 

Affarì approvati. 

i Ragogna. Grztificarione al messo co- 
mutale. 

Udine. Rsgolamento daziario. 
Ronchis. Aumento salario al messo co- 

; munale. 
Dignano. Alienazione di areà a De Marco 

Osvaldo. 
Muzzana. Istituzione di un terzo posto 

di stradino, 
Claut. Concessione piaste per uso fab- 

bricativo. 
Latisana. Asquisto cass Bsrgamasto è 

Centis per rettifilo della strada di accesso 
alla stazione ferroviaria. Esprime parere 
favorevole. 

| Casarsa. Aumento stipendio agli inse- 
gosati delle seuole di S. Giovanni. — 

Rivignano. Alienazione d’areà nel ci- 
mitero. 

Talmassons. aumenta salario allo stra- 
dino comunale. 

Cavasso Nuovo. Gsoncessione area alla 
i ditta Biaa Rosa Luîgi. 

Spilimbergo. Convenzione colla Dire: 
: zionè della Ferrovie dello Stato per at- 
traverasmento della fartovia Casarsa-Spi- 

i limbergo con condutturè d’asque; 
Talmassons. Concessione a Masolibdi 

Fransesto di innalzare un muro lungo 
il confina con la proprietà comunale. 

Forni di Sotto. Consorzio veterinario — 
Prende atto della adesione dél Comune 
e si riserva i provedimenti definitivi a 

‘ quando sarà costituito il consorzio è ac- 
certata la spesa a carico del Comune, 

Moimacco Tariff: daziaria. Modificazioni. 
Premariacco. Mutuo par acquedotto. 
Aviano. Modifisha tariffa del dazio. 
Fontanafredda. Tariffa daziaria. — 
Brugnera. Ragolamento e tariffa del 

dazio. 

Malattia. 
Erimacco. Tariffa daziaria. 

Polcenigo. Vago pascolo. Cessione di 

fondi pervenuti al demanio per appren- 

i sione di beni ecclesiastici. Transazione. 
Ampezzo. Regolamento trssa esercizio e 

rivendita.   
e rivendita. 

sandro per ricupero di fondi. Autorizza- 
zione a stare in giudizio. 

Bertiolo. Aumento del toncorto nella 
spesa pel ponte sul Carno. 

Teor. Tariffa daziaria. — 
Ampezzo. Concessione cambustibile a 

' Burba Maddalsna e a Facchin Giasotnb. 
Prepoito. Strade d’ingresso nal passò. 

Progetto di rettifica e di allargamento. 
Provincia di Udine. Gancellaziona ipo: 

teca riguardante il prestito a Buacolo 
| Banedatto e Travani Garlo. 

S. Daniele Cimitero di S. Luca. Acqui- 
sto fondo. Esprime parere favorevole. 

Ordinanze di rinvio. . 

Fontanafredda. Compsuso ai saatest. 
Fagagna. Pianta organica per gli im- 

piezati comunali, Regolamento. 
Verzegnis Modificazione alla tar:ff1 della 

tassa famglia. 

  

  

PRIMI ERI TA 

Fosta"della Società Cattolica di ML. 8, 
Sabato 8 corr.\solennità dell’ Immaco- ; 

lata Goncezione, ricorre la fasta anniver- j 
saria della Bosistà Galtolica di M. S. di: 
Udiaa, i E: ol 

Allà inattiria, ote 9, fiella Chiesa di : 
8: Aniton'o ab. l'Assistente gi 
celebrerà la S. Massa, dopo la quale i | 
duci Aècompagneranno il Vessillo Beclale | 
alla sedé della Società. =—_ {| {_ | 
_ Nella sora allo are asi nella sala della | 
Seda, Vicolo Pramperò, 4, l'asilo Assi” 
stente Ecclesiastico terzà una conferenza 
dall’ interessante tama: Nell'ora presente. 

Possono intervenire i soci accompa- 
gnando famigliari ed amici muaiti di 
invito. 

E’ certo che il concorso sarà quale bi 
ripremettene i promotori. 

Le dimissioni 
del presidente della depu.azione. 

I deputati provinciali si recarono l’altra 
sara alla cass del comm. Ranisr, Presi- 
dents della Deputszione Provinciale, ed 
ins'atattero amichevolmente presso di lui 
per farlo recedere dalla date dimissioni. 

Il comm. Rsnier rimasa irremovibile 
nella presa dacstzione. 

Nuovo pericolo di serrata 
alle Ferriere. 

Eca scoogiurata la chiusura dalle Fer- 
riere cho era minaccista per l’ingumbro 
della merci, quando altro faconventente 
ora minaccia ls loro chiusura èd è la 
Mancanza di carbune, 
— Con quasts incertezza chi ne scapita è 
l’itidustria, ma pur grave danno può de- 
rivathé alla massa degli operai. 

Cinematografo Roatto. 
Il Cinematografo Roatto ha fedelmante 

mantenuta la promessa di cambiare total- 
mente Gfgoi giorno il programma senza 

 tnai raplitare aleunchè,. 

Barcis. Concessione di piante a Luigi 

Lusevera. Regolamento tassa esercizio. 

relitta. 

Hoggio. Usilizzazione di piants dei bo- 
echi comunali. 

Barcis. Tariffa psr le misura al Catasto. 
Trepo Carnico. Affranco di un mutuo 

‘ verso il comuna di S. Daniele. 
Ovaro. Ricorso Maria d’Oclando Masti- 

sis per applicazione della tariffa daziaria. 
Docide essere incompstsate. 

Bilanci preventivi 1907. 

Autorizza l’eccedanza della sovraimpo- 
sta ai comuni di Manzano, Carasso Nuo- 

‘ vo, Trivignano, Arba, Pavia di Uiine, 
B:rtiolo, Manzano es Msduno. 

Teri si sparse in città la natizia che il 

' co. E-manno d’Attimis si fosse r.vvala- 

i mato, nel suo Castello, con una forte dose 

di stricnina. 
i GN afeva trattarsi di suicidio; chi 

‘di una accidentale disgrazia. Ssmbr: però 

Trattehandosi ad Udine soltanto fino a 
domenica prossima e non potendo esau- 
fire tutto il suo repertorio prolungherà le 07 
fappresentazioni dando unà quantità di 
Quadri fuori programma. 

Distro invito del proprietario oggi gio- 
vedì alla ore dus gratuitaméetite andfitino 
a godere lo spettacolo gli Orfani di Mons. 
Tomadini. 

Pregramma di Giovedì. 

Fra gli altri quadri: La marmitta del 
diavolo (comfcissima) — Distro le scene 
splendidamente colorata) esilerante — 

A negro perseguitato (colossale proie- 
zione emozionante. — La vendetta del- 
l’inquillino (il colmo dell’ ilafità) una 
della ultime creazioni cinématografiche. 

Beneficenza. 

Le rappresentazioni date ieri l’altro dal 
Cinemstografo L. Roatto a totale beneficio 
della «Scuola e Famiglia» fruttarono 
l’ intròito netto di lire 188.35, avendo il 
proprietario — con slancio generoso ri- 
nunciato a qualsiasi rimborso di spesa. ‘ 

Là Presidenza di quasta istituzione, pet 
tale atto veramenta filentropico, minte il 
dovere di ringraziare pubblicamaate il 
signot Roatto e di ssprimargli i sensi 
d:lla più viva riconoscenza, auguracdosi 
che il suo esempio sia imitato da altri 
per venire in soccorso dell'infanzia de- 

Par il Patronato operzio femm. udinese: 
In morte del pedre di Mans, Liva, la 

sig.na Glara Someda coffe L. 5. 

  

IN TRIBUNA LH 

SALDATO! i 
Giovanni M:zzovco, di N!imis, è impu- - 

tato di falso in scrittura privata per avere 
prodotto davanti al pretore di Cividale 
una quitanza colla scritta « saldato » allo 
scopo di defraudare certo Giovanni Giu- 
seppe Pelizzo di 57 marchi che gli do- 

  

| VOVA. 

Avvelenamento con la stricnina. 

più attendibile questa seconda ve:sione. | 
L'altro ieri verso Îl mezzogiorno la; 

servitù del conte entrata nel suo appar-: 
‘ tamento lo trovò steso in terra in prada 
. &d un violento accesso. Spaventati cor-: 
sero a chiamare !l parroco ed il medico 
di Nimis dott. Garvasi. 

Questi appana accastatosi al letto del 
, conte disse trattarsi di avvelenamento e 
‘ subite provvide alle cure del caso. Frat- 
tanto fu avvertito il fratello del co. Er- 
menno che trovavasi ad Udine, che tosto 
partì accompagnato dal dr Cavarzerani 
chirurgo-primario del nostro Ospitale ci- 

Ii Tribunale lo condanna a un mesa 
di caccere, accardandagli però il banse- 
fivio della eggs Roanchstti. 

LA SVEGLIA DI MARIANNA. 

Certo Da Pup Pietro di Cordenons, 
recatosi a Cividale prssso certa Marianna 
Braidottt, innamoratosi d’ una sveglia, di 
proprietà di costei, la rubò, i 

L’imputato è confesso, ad il Tribunale | 
lo condanna 8 17 giorni di carcere. 

ten et E © Corte d'Appello — | 
SENTENZA CONFERMATA. 

Facello Gio. Bitta d’anni 2, borseggiò. 
del portsfoglio, contenente lire. cinque, 

: 11 sig. Molinari Fabiano, e tertò deru- 

* bare Berdin G!useppe. : 

vils. Avche questo ssuitario stabl'ì trate, 
tarsi di un caso grava ed arguì che il 
conte avesso ingolato almeno 15 grammi 

, di stricnina. 
‘Sul come accadde l’avvalonimento là 
famiglia mantiene il più aksoluto risèrbo. 

Pare che il conta abbia ingoiato la 
stricnina, che teneva fn biblioteca per. 
uccidere i topi, per errore, inveca del: 
laudano che usava prender per cura. 

La grave caduta d’un ragazzo. 

Il ragazzo Pitoelio Ugo d’auni nove, 

a terra fratturandozi la tibia della gamba 

sinistra. è 

Trasportato all’ospitale fu accolto d’ur- 

genza. Ne avrà per una ventina di giorni. 

i
u
r
e
 

Il tribunale di Uline condannava il 

Facello ad un anno, cinque mesi e quin- 
dici giorni di reclusione. La Corte d’ap- 

pello di Venezia ha confermato la sen- 
tenza. 
  

Là calvizia è un prb.to dell’età 

Che la China Migon ritardérà. 

Società Friulana 
per l'Industria dei Vimini 

in UDINE 

La Direzione si pregia avvertire che 

  

  

Jo Stabilimento industriale è trasportato 

abitante a Paderno, ieri giuocando, cadde S. Lazzaro. sn 

î 

in Via Giovanni Micesio presio la Porta 

Azzan Augusio d. gerente responsabile. 
Udine, tip. dal è Criseiato». 

VIDA pri n AMI 
ta 
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Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevràstenia e dei disturb- 

nervosi déll'appireichio digerente (inapi 
petenza, doloti di stomaco, stitichezzà 
scc.). Consultazioni in casa tutti i giorni 
dalla fi alle 14. 

Via Grastano 29 (presso la piazza Ga- 
tibald:) Udine. 
ittero From     

s. nanitte P, Bertoli 
FRIULI doràtore 

intagliatore 
     

LABORATORIO Statue — Sten- ® 
dardi — Gonfalòni — Sedia — Cè- 

rone ecc. — Fattura artistica — 

Riduzione straotdinaria di prezzi. 
  

Vendibile Corona Altare Grarde | 

visibile In legno — Stile puro set- 
tecento. 

    
  

  

D' Pietro Ballico 
comsuLtazIONI © 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo PramprrRo NumERO 1. 

Inserziohi in IV pag. 
a prezzi moadicissimi. 

  

    

   
    

   

   

    

La suaccennata Ditta si 

O e I    

Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 8 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle define 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì è il venerdì 

e È 

   

  

   
   

  

      

  

   

        

Ferro-China Bisleri 
‘ Ho esperimen- prata: ‘tato il FERRO- SMISte l@ ERiGlt: 

“ CHINA-BISLE- a 
"RI e lho sempre 
“trovato corri- 
“spondente allo 
“seopo in tutti gli 4 
‘organismi deboli $ fs 
“e depanporati n i 

Jet, metrortàgie 
“da diversetause, i 

“ gione del Meam- «Miao 
‘*bio materiale si compie molto steno 
“ tatamente ”. 

Dott. DOMENICO ENEA 
dell'Ospedale della Patè in Napoli, 

  

NOCERA UMBRA LA, 
Esigora la marca « Sorgente Angelica »   

MAGAZZINI MANIFATTURE 

Fiziano 2 Criando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

-__———oeu iffirne cime 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nerè d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intendé di praticare, 

A richiesta si spedieennò Campioni, 

    F. BISLERI e C. - MILANO. 

   

  

   
        

    

tiene ad onore di render av- 

  

si 

Punte d’acciaio 200 

centesimi 65 

LI 

In vendita al negozio musicale 

ANNIBALE MORGANTE, Via della Posta, Udine 

    

      

  

Grandioso assortimento 
di 2 

DISCHI Fonotipia Adeon 
Gramophone — Zanofano 
dei più riusciti 

da L. 1,50, 3, 3.50, 7, 12.60, 16, 18, 25 

MACCHINE PARLANTI 
le p'ù perfetta a braccio seustico | 
da L. 45, 65, 80, 120, 150, 180. 

  

  

Prof. A. Cardarel 
Ho Aperitentata la Tutu 

funzioni gastro.enteriche. 
Prof, C. Cattaneo, Direttore della Clihica   

&rande Medaglia di Oro - Dinloma e Groce di Ondife, Vienfà 1908 + Napoîl 1906 è } 

la IDITTII LINA, 
Ùi Mome e Sontola depes. (albuminosà veg. cihdg. 90 opa co 

3 Alimente di prim'ordine per sani e ihalati, bambtal è adult 
Polvere biande-giallastra, inodòtè i ; 

———— Mi usa iù cstia, è in qualuaqgue cibo c beta 

Usata da hittà i Clinici è Pediatri del mbuido Un iubmemso disotto è 
Direttore della Clinica Mettta pie Davottattà sità di Napoli otì setive: 

na nella Ulinios da a difetta vd iù mò n pe i private 
posso attestare che questo pregevole rimedio riesce titilissitàb fogli 
con difficile digestione; rialrando l’attività nutritive |__|. 

P:òî. FP. Fede, Direttore della Clinica Pediairità èll'Uniò, di 
la Tutulina nell’alinmeentuzione dei bambini ed ho pottitò fitonoseste li 
vèmé sustanza albuminosa veretalè; :he bèn si digotibod è È 

è hcl bar 

u Mé èdopetato 
ian èttitnàa qualità 

ico @bilisa ima Dale rst 

Pediatiià ell'Univ. Parma — Gesamicazione È 

   

| allà riunione della Soc. It. di Pediatria LU (si invia & richiesta la imethoria originale) 
Prezze: Scatola di 5. gr. Lire 2,50, scatola da 125 &#. Litè 8 (franétò Ri ero) @ 

| Lettàifiatiri gratis 4 richiesta con cariolinà doppia alla Sociota Italiana déllà “futoliae, 
NAPOLI - 5. Giuseppa dei Nudi al Museo 78-79 . NAPOLI 

    

  

fi IL, 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di Lu 1,'7O — 6 fl. (cura completa) T__ 9°     

\ 

Ri Sia 
de A “pria 

n 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SBRAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

«= il COZZO ®© 
Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
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i Hai, 
ME ARBO 
0 a anno 

ol i di Per 3) 
$i mai. 6 im 

; PESTE | Guav 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti ; sai 
‘ DEE "507 ig ; . 

«dii corse 

Agli accorti industriali, agli esercenti che on 
7 a i pieg 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il da 

= OCT TO ene De TI io ufo ciò CARE 84 idgrare in un sapone da tocletta. Kesnde la nelle veramente "nad 

ha : morbida, bianca, vellutata morcè la nuova combinazione dell’ amido col aapon Wognt altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è Tra 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo || #PPrieate con macehine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati — Ti prazzo I dI tutti. — SI vende a cent.mi 90 

ul ba . È %0 e 50 al rofumato e non profam in apposita eleganta ssatola Ci si: 
avidamente letto da persone d’ogni classe e partito dv e ia tota - dell 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio i si 
x 3 SIENA i ; ; x eputat 
Verso cartolina vaglia L. Lare è la Ditta A, Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti é principali Droghieri, Farmaci: o 

a | ; Se : Profumieri del Regno e daî grossisti di de Paganini, Viliani e €. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli, Paradiss e Como sulle bi 

In quarta pagina prezzi mitissimi | i Sie tono ne 
3 | | eee A È o che nor 

VEE IRE EEE Tr RE LEE IRE RES data da 
 Dernbu 

‘ Quesi 
mai vic 

stenne 

colonie. 
interrog 
tien die 
affare 
una Ve 

ua Pat | centro. 
| i a % i 

Grande. Stabi imento Artistico Gradevolissima nel profumo Dista 

- FRATELLI FILIPPONI gi | calce 
f Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Viliaita — Udine Bi ;;xvafor DIRLA 0 Cagli DI 

Telefono 8 06 Isinfetta i uoio Capelluto SEE 

Udine “ Esposizione Campionaria Permanente Via Mania - Udine patti eta | assali] 
siede virtù toniche | 

> Allontana ? atonia del bulbo i bilità t 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. pri 
“i” «sù Di | ingranc 

+ Unica fabbrica nel Veneto dal dis 

«. specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o oa; 
& per premi, o per balconi. | 
«A | avrà g 

A BRAE!V HI FLENCO dell’ im 

>» delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. | aperta 

ò Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, tram dl di Sopra, CAZZO | preved 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, ecce.. © DI {(& Sa: luzione 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, i E Ro 000 del cer 
| Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Si fRordmat go) % UY Fuito 1 gl Io 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaeco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- Di ly} 07) Ti ì è DI i Evita la Calvizie Por x 

garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- 3; GAI d A la vana Rice 1 S so D'alt 

‘ sano, Enemonzo, Socchieve ecc. | S a ‘ob AL ‘PETR LIO igenera il Sistema Capillare discord 

O Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 7 SN diminu 
v Tmitazione erfettis ssima di nalsiasi m arm x colorat 0 Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. la Ger: 
de p q iS 1A Rag dude Deposito Generale dn MIGONE & €, = Via Torìno, 12 - BRILARO, — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per assicur 

Le Di ce eni 0 preventivi 9  Pichiesta Eh Pa go ato on bi Ta at sali, la toletta pi Chlnpaolionia per Farmaoisti, Droghieri, Chincagliori, Profumieri, Parruoghieri, Bazar. flitto I 

nel qu 
hanno 

(PIRRLIIO RIA BITETTO Com 

n SERRE TE Deere di A ci tace SET E si @ € tale 

È i Re. Ts Ss | fs. PI, na. x If + ì | mania, è - > i e. anzi Parma? age L i lotta if 

s UD NE Piazza San Giauo pg 
e er 5 politici! 

Ù Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri. e® G i: 

s Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale = B Noi 
È qui il 

È Ch n n î ti resse. 

tifatture varie | a Chiesa | i ug 
i Rari È 3 1; TDI - SE LEA 5 divini i I, tianeie, Dioie, .; È agli 

ia i ° ra di atri Veli È 
Peitinati, Panni, Renforcè, Scotti, da Vergine, Veli ) 

dl ; te » tea é 7 ‘ar pj i È ott 

fi Thubet per mantelli alla Roana Neri, cli seta e oro, Copri | È sea 1 

È Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombre ot per Viatico, bDiratti i Nuova 
E ° à ° ; Fagranot c mi 271 Ap di 

È lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetl altare, Lui per ; delle « 
LE 

> » ° s . x a 4 a wa id ] qa wi È 1 I Fi 

i Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro Padir ioni per altare in seta; bour- | i Nell 
nl 

: i Y n de è E 

; e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e coto . Cingoli, Merli candidi per i È i So 
i i ade ì È i agi jo5) ì E i ella 

i biamche e tato Maglie lana e cotone, .jj  CAMICI È Cc | Golonnami seta in tutte ; (È Dr 
o si vi bi f{iricet de i 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, L di lim 
7 3 Sk È O 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e L Frangie, Galloni, Tocche, DI elle, fiocchi | : | co 

colorate ad olio per tendoni in tutti i ‘oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa; £ | 3 P 
° 3 Co PIRA \ ada i Li i. plicazi 

colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. È dica 

Area a vien par ricamo :9noo | | f 0 gravi! 
E VEE I EEE SI TRAE ATTS Iran ara ue ir RENE RE alla sm 

i La. 

rea ere anna ness: 

i; se ) S 
4 AS YEN da j pena i 

SI sn Serra ipoe?® { cha 5 

Impossibile e cONCOTTENZA | Impossibi ile concorrenza sini 

1 ° ; cl = Pag nà i t 

iui AABBRICA OMBRE = ù ALES ER, EI A iL P ai 
(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regional: le di Udine) ie O tansazi 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.60 fino a Da | tempo 

A richiesta si assumono commissioni. per la confezione è li Ombrelli ed Ombrellini second. vr | E 
dinazione e di qualsiasi esigenza, ineiura sì peatigano coperture d'ombrelle somiisi | all a 

; | stofie di qualunque genere e ri parazioni. | i di 
cia IRA i ge po: 

I FSRIELE di tele incerate — Voli per buratti + Reti 1091 
N È nacanmsimzi On stria sora Di i " i I per ri 

‘Grande Assortimento bastoni da passeggio — Ventagli — Porta tafoo i -—.., | | sogna 
Portamo diete - Portazigari (vera s-uDra evera schi. ma 1a) i | non 

i iper ui . Chincaglierie e bijoutterie -— Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scecmno di | | chep 

gomma — "n se e borsette di sani -— Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa € | | poste 

fandiva all’ ingrosso e ai detiaglio 

    

— del “ Crociato ,, *


